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VERA RIPARAZIONE 


Nelle elezioni di Domenica l’onor. 
Saint-Bon sortì eletto in due collegi 
a Bozzolo ed in quello di Castelfran- 
co-Asolo con isplendida votazione. 

L’ottimo nostro confratello il Gior- 
nale di Padova che con tanto va- 
lore sostenne la candidatura del pa- 
triotta integerrimo, del prode mari- 
naio, fa seguire al risultato del- 
le votazioni le seguenti nobili  pa- 
role : 

« Ci asteniamo da commenti, che 
in tanta eloquenza dell’urna, sareb- 
bero superflui ; e ci limitiamo a 
mandare le nostre vivissime congra- 
tulazioni agli elettori di Castelfranco- 
Asolo, che hanno mostrato, col più 
esemplare concorso, di comprendere 
tutta l’importanza dei diritti che la 
libertà loro accorda. 

« Nè i morsi della calunnia, nè 
gli sforzi di deputati-galoppini e di 
galoppini commissarj, valsero a di- 
strarre gli elettori nella loro scelta. 

« Le stesse congratulazioni dob- 
biamo fare cogli elettori di Bozzolo. 

« Saint-Bon eletto in due collegi 
è la più bella risposta, che potesse 
esser data a tutti coloro, cui lo spi- 
rito di parte fa velo all’ intelletto , 
fino a voler esiliare dal Parlamento 


——————————————————— 


APPENDICE 


ACCADEMIA FILARMONICO-DRAMMATICA 


UNA LEZIONE, commedia in un atto 
scritta per l'Accademia dul signor 
A. Fiasciti, 


Poche volte, o mai addirittura, fui av- 
volto nell’ imbarazzo e nell’ indecisione, 
come oggi che occupo il posto del mio 
amico, signor march. Alessandro Fiaschi, 
per esaminare l’ultimo lavoro drammatico 
di lui che nel pianterreno di questa Caz- 
zetta maneggia, si può dir quotidianamente, 
il martello della criti Temo di con- 
verlire la graziosa ospitalità concessami 
in una usurpazione e di 
que dei diritti che mi sono stati accor- 
dati dalla fiducia del Direttore e dalla 
cortesia del march. Fiaschi. Giuro ai let- 
tori onorevoli della Gazzetta che non 
faccio della modestia d’ occasione ; e per 
poco ch' essi riflettano al caso mio, si per- 


I 
Ì 
| 


abusare comun- | 


gli uomini che la Nazione rispetta 


| ed onora. 


« Ed il Veneto, questa Beozia (?), 
questa cittadella della consorteria (?), 
come lo dicono le grandi teste del 
progressismo (?), a sua volta si ono- 
ra di aver mandato in otto giorni 
alla Camera tre ministri Consorti , 
quando questi ministri si chiamano 
Visconti Venosta, Bonghi, Saint-Bon.» 


IL PROGETTO EMENDATO 
sugli abusi dei ministri dei culti 


È stata sabato distribuita alla Ca- 
mera la relazione dell’on. Pieranto- 
ni relativa al progetto di legge sopra 
gli abusi dei ministri dei culti nel- 
1° esercizio del loro ministero. 

Ecco ora il progetto di legge qua- 
le fu emendato dalla Commissione. 

Art. 1. — Il ministro di uo culto che, 
abusando del proprio ministero , turba la 
coscienza pubblica o la pace delle fami- 
glie, è punito col carcere da quattro me- 


si a due aoni e con multa fino a mille 
2. — Il ministro di un culto che, 
nell’ esercizio del suo ministero , con di- 


scorso proferito o lett» in pubblica riu- 
nione, 0 con scritti altrimenti pubblicati, 
espressamente censura, 0 con aliro  pub- 
blico fatto oltraggia le istituzioni, le leggi 
dello Stato, ua decreto reale o qualunque 
altro atto della pubblica autorità, è punito 


suaderanno che non poteva toccarini uD 
attestato di benevolenza più pericolosa. 
Come ho già detto, il sigaor Fiaschi è 
mio amico, e quindi l'intrinsechezza e la 
simpatia trascinano la mia penna con un 
fascino delicato, molle, affettuoso, che rie- 
sce invincibile come il sentimeoto, irre- 
frenato come l’ impalso del cuore ; ad ia- 
torbidare questo idillio sorge la severa 


col carcere fino a tre mesi e con molta | nell’ ultima parle dell’ art. 17 della legge 


fino a lire mille. 
Se il discorso, lo scritto @ il fatto sono 


| diretti a provocare la disobbedienza alla 


leggi dello Stato o agli atti della pubblica 
autorità o ad impedire l' esercizio dei di- 
ritti politici e civili, il colpevole è punito 
col carcere da quattro mesi a due anni e 
con multa fino a due mila lire. 

Se la provocazione è seguita da resi 
stenza o violenza alla pubblica autorità, o 


Il 


da altro reato, l’autore della provocazione | 


quando questa non costituisca complicità 
è punito col carcere maggiore di due an- 
ni e con multa maggiore di lire due mila 
ed estensibile a lire ire mila, 

Sono puviti colle stesse pene coloro che 
pubblicano o diffondono gli scritti anzi- 


| detti, da qualunque autorità ecclesiasti- 


ca e da qualunque luogo provengano. 

Art. 3. — 1 ministri di un culto, che 
esercitano atti di culto esterno, contro 
provvedimenti del Governo , sono puniti 
col carcere fino a tre mesi e con multa 
fino a due mila lire. 

Art. 4, — Qualunque contravvenzione 
alle regole prescritte circa la necessità del- 
l'assenso del governo per la pubblicazione 
o per la esecuzione di provvedimenti re- 
lativi ai culti nelle materie in cui tuttora 


| è richiesto è puuita col carcere estensi- 


e pensosa figura della Critica con le esì- | 


genze della sun fredda imparzialità e col 
freno del suo rigido veto; si aggiunga 
che il Direttore della Gazzetta mi ba 


| giuocato il tiro imperdonabile di annun- | 


ziare solennemente la mia autorevole 
sentenza, scherzando sul serio intorno alle 
mia qualità di Aristarco drammatico ; si 
accozzino tutte queste circostanze, e si 
neghi che sono la vittima di una indul- 
genza che mi lusinga e mi tormenta !.. 
Vi è mai capitato di sentirvi dire: « Lei 
che la sa lunga, mi dia il suo riverito 
parere ! » e voi non trovar il coraggio od 
il pretesto o la elegante disinvoltura di 
rispondere: « non ne so nulla io » %... 


bils a sei mesi, o con malta fino a lire 
cinquecento. 

Art. 3. — l ministri dei culti, che com- 
mettovo ogni altro reato nell'esercizio del 
loro ministero, anche col mezzo della stam- 
pa, sono puniti con la pena ordinaria au- 
meotata di un grado. 

Negli altri casi di abuso contemplati 


r—@—€—__&_..«-È-\) 


Ecco press a poco la condizione in cui 
mi trovo. 

Ma, io veggo il march. Fiaschi impa- 
ziente ! animo dunque, e cominciamo la 
nostra piccola rassegna. 

Maria è moglie di Gastone Lusanna : 
essa, irrequieta, annoiata, avvezza, pel suo 
primo matrimonio con un ricco gentil 
uomo, alla splendida varietà ed all''i- 
nebbriante frastuono del graa mondo : 
lui, calmo, riservato, austero, cultore 
appassionato degli stadi classici. Ma- 
ria è stanca della casa; quantunque 
dignitosa ed illibata aspira cupidamente 
ai balli, alle veglie, ai tripudii; Gustone si 
accorge che ha il male dell'alta società e 
vuol guarirla. Il Visconte Giulio de Amone- 
rio, azzimato predone di mogli, antico ammi- 
ratore di Maria ed amico intimo di Gasto- 
ne, rinnova i gagliardi assalti contro la sua 
virtù; e approfitta della missione di membro 
di un Comitato di beneficenza per arrivare 
fino a lei; il Marchese Carlo Brenviglieri, 
cugino di Maria, aiuta involontariamente 
il Visconte colla descrizione delle premu- 


del 13 maggio 1871, n. 214, possono es- 
sere condannati civilmente nei danni io- 
teressi a favore dei privati danneggiati, 
ovvero, allorchè il giudizio civile sia pro- 
mosso con azione principale del Pubblico 
Ministero , benanche in una indennità a 
favore dello Stato non eccedente lire due 
mila. 

Art. 6 — La cognizione dei reati con- 
templati negli art. 1, 2 e 3 appartiene 
alle Corti d’ assise. 


Notizie Italiane 


ROMA — Durante lo scorso anno, il 
Sacro Collegio ha avuto cinque perdite , 
che sono : gli arcivescovi cardinali di Sa- 
lisburgo, Siviglia e Terragono ; i cardi- 
nali Antonelli e Patrizi. 

Assicarasi che nel prossimo concistoro, 
stabilito nella seconda settimana del ven- 
turo marzo, Pio IX provvederà non solo 
a quelle vacanze, ma altresì ne procla- 
merà altri sette, quattro dei quali fore- 
stieri. 

Dicesi che questa volta vi sarà incluso 
il vescovo di Orleans, monsiguor Dupan- 
loup, avendo il governo francese insistito 
sulla sua nomina ad onta che’ non abbia 
la dignità di arcivescovo come dispone il 
concordato di Napoleone 1. 

È in Roma da qualche giorno l’arcive- 
scovo di Torino. È opinione molto ac- 
creditata che sia venato col proposito di 
rinunciare alla diocesi, perchè stanco prin- 
cipalmente delle contrarietà che riceve 
dalle Congregazioni romane. 


——————y— 


re galanti di questo per una leggiadra 
civettuola, metà aristocratica , metà av- 
veoturiera, e così ferisce la vanità e l'amor 
proprio di Maria. Durante questa scena 
Giulio de Amonerio nasconde fra le pa- 
gine di un libro una lettera diretta a Ma- 
ria ; questa, dopo che ha letto, è com- 
battuta dalla violenza degli affetti, ma ri- 
mane pura ; Gastone intaoto ha visto tut- 
10; quando il Visconte ritorna per la ri- 
sposta, non riceve da Maria, in mezzo ad 
uo contrasto molto drammatico , che 200 
lire a vantaggio degli inondati di Tolosa, 
e la intimazione di non parlarle più. Va 
per uscire, ma Gastone gli chiude il pas- 
so; e gli dà una lezione iremeada e ge- 
nerosa ad un tempo sulla iofamia del suo 
tentativo ; lo umilia, lo schiaccia colla 
sdegnosa © veemeote parola, e gli perdo- 
na, sopratutto per amore della madre di 
lai : se lo uccidesse spegnerebbe la cara 
esistenza di quella santa donna ; perciò 
preferisco di gettargli in viso la sna bas- 
sezza e di stimolarne la frolla natara alla 
lealtà che solleva, al lavoro che redime. 


— Il ministro della giustizia ha incari- 
cato due commissioni speciali di riunire 
e rivedere gli stadi fatti a diverse epoche, 
sulle decime e sui giudizi sommari. — 
Appena le commissioni avranno presenta- 
to il loro lavoro, il ministro si occuperà 
di presentare due progetti di legge su 
questa materia per sottometterli al Parla- 
mento. 


— Il ministro delle finanze avendo con- 
stalato una nolevole diminuzione nel pro- 
dotto delle tasse di registro ha rivolto 
luoghe e minuziose istruzioni agli inteo- 
deati e agli altri agenti di finanza aflio- 
chè essi controllino le operazioni e giun- 
gano così a scoprire le frodi nelle dichia- 
razioni. 

ROVIGO — A Lendinara fu costituito 
un Circolo d'istruzione gratuita pegli ope- 
raj. — La sera dell’8 corrente il prof. 
Bat o ch o inaugurò con ua bellissimo di- 
scorso la ottima istituzione. 

VICENZA — Il Senatore Rossi è sempre 
iostancabile nel provvedere ai bisogni di 
Schio a migliorare ogni giorno le condi- 
zioni dei suoi operai che egli ama e trat- 
ta come figliaol. — Pel capo d'anno egli 
regalava alla scuola femminile comunale 
di Schio due macchine da cucire perchè 
le allieve possano esercitarsi in questa 
specie di lavoro. 

Prendendo ora occasione dalle prossime 
nozze dei suoi figli Francesco e Giovanni, 
il grande industriale dava nuova prova a 
Schio del suo vivo amore. — Divisò di 
far demolire la canonica la quale ora de- 
turpa la piazza e di edificarne a sue spe- 
se una nuova In sito più addattato , e di 
ornare la piazza di un orologio. — Sta- 
bili quiodi di far erigere a sue spese un 
nuovo macello nel luogo che gli sarà ra- 
dicato dal Consiglio Comunale, ia sostitu- 
zione dell’attuale che trovasi nel centro 
dell'abitato con grave pericolo dell'igiene. 
Finalmente si propone di erigere una log- 
gia coperta per vantiggio e comodità dei 
eommercianti che accorrono al mercato 
di Schio. Tali atti noo hanno bisogno di 
commenti. 

— Fra il Ministero dell’ interno e quello 
della guerra sono in corso delle trattative 
per. le istruzioni da dare alle autorità mi- 
titari della Sicilia, sono già d’ accordo 
che si abbia a lasciare ad esse per le 
operazioni di campagna quella iniziativa 


Il Visconte è soggiagato; stringerò, egli 
dice, la mano di Gastone, quando ne sarò 
degoo, e scompare. Gastone chiama a sè 
Maria, le mostra di saper tutto, |’ accarez- 
22 e la conforta: « fate passare quel signore 
che ho invitato a praozo » ordina poi al 
servo. Quel signore è il figliuoletto di Mu- 
ria, vevuto dal collegio, il frutto del suo 
primo matrimonio. Maria prorompe iu 
uo grido di sorpresa e di gioia. « Ecco 
il tuo avvenire, ecco ia società che ti ho 
preparato » escluma Gastone. — La com- 
media è finita con questo quadro casalio- 
go, eppur tanto drammatico ; e la conclu- 
sione è così eloquente, la morale così 
semplice e consolante, che ogni commen- 
to diviene superfluo. È l’ apologia della 
femiglia, l'esaltazioue dei doveri e del- 
| augusta grandezza d’ una madre. 

Lo ha confessato anche l’autore nel 
prologo — non è l'originalità il pregio al 
quale ha ambito, non è una ereazione che 
ba inteso di fare. -Ed io mi associo alla 
sua candida confessione. L'argomento è 
vecchio come il matrîmonio...... con tutte 
le sue conseguenze ; le situazioni, vppor- 
tune ed efficaci, ma non nuove; l’ espe- 


e quella maggiore libertà di condotta che 
siano consentite dalla legalità e dalle at- 
tribuzioni dell’ autorità civile. 


Notizie Estere 


NIZZA ( marittima) = È arrivato il 
generale Tscheruajeff con la sua famiglia 
e vi passerà l' inverno. 

SPAGNA — La Gazz. di Madrid del 
di 11 pubblica la legge sanzionata dal re 
che ristabilisce tutte le guarentigie  co- 
sutuzionali io tutta Ja Spagna tranoe in 
Navarra, Biscaglia, Alava e Guipuzcoa. 


TURCHIA — Dicesi che il sultano assu- 
merà il comando dell’armata davubiana. 
Si fanno preparativi per la di Jui partenza 
per Rusteruck. 

Si ritiene per certo che la Conferenza 
non avrà alcun risultato, ma che ciò non 
pertaoto la Russia non dichiarerà la guerra. 


GERMANIA — Le 7ablettes d'un Spe- 

clateur pubblicano il seguente dispaccio. 
« Berlino 11 gennaio 

« Alle notabilità parlamentari del par- 
tito liberale nazionale che andarono a 
pregarlo di dar loro alcuoi schiarimeoti 
su quanto ha luogo a Costaatinopoli , il 
priucipe Cancelliere ha risposto questo : 

« Il barone Werther sarà muoito a tem- 
< po voluto dei poteri di imporre una 
« soluzione pacifica. Ma per ora conviene 
< lasciare alle Poteoze di tentare la loro 
impotenza. E noi non abbandoneremo 
la Russia. » 

———_—_—_ ——————— 

Elezioni politiche del 11 


a 


Castelfranco 44, ore 4, 40 p. 

Saint-Bon voti 243, Fincati 239, conte- 
state Siut-Bon 13, Fincati 4. Eletto Sant- 
Bon. 

SCANSANO — Dewit 514, Maggi 413. 
Eletto Dewit. 

ZOGNO — Cucchi 141, Tasca 24. Bal- 
lotraggio. 

GUASTALLA — Castellani-Fantoni 267, 
Canzio 133. Bailottaggio. 

FABRIANO — Mariotti 166, Ruspoli 131. 
Baliottaggio. 
JESI — 
Baliottaggio. 

BOZZOLO — Saint-Bon eletto con 452, 
Aporti 437. Contestati 23. 


I RIT 


Bonacci 116, Mariotti 13. 


diente della lettera caduta nelle mani del 
marito, solito scoglio degli amanti 10 com- 
media; lo sviluppo appena appena sufli- 
ciente, la tessitura una tela di ragno che 
pare debba essere squarciata ad ogni mo- 
mento dalla gravità del soggetto; |’ intrec- 
cio uuilo; i caratteri che non si smenti- 
scono, ma delineati leggermente, sto per 
dire coi lapis; il concetto buono, ma gon- 
fiato quà e là dalle tirate d’uso per ca- 
vure l’effetto scenico; condotta spedita e 
sicura ; dialogo. se non brillante ed ar 
guto, che si regge senza artifici e senza 
affettazione ; lingua or profumata, ora stri- 
dente, e che proprio mentre vi alletta e 
vi blaudisce |’ orecchio, qualche volta vi 


| colpisce bruscamente con gravi inesattezze, 


come se il fischio di una palla da rewol- 
ver vi facesse trasalire di sgomento io un 
allegro festino. 

ln riassuuto, a parte la questione della 
originalità, a parle la sproporzione fra i 
limiti di un atto e l’importanza del tema, 
a parte le lacune che a me sembra di 
scorgere, faccio le mie congratulazioni, per 
quello che valgono, al signor Fiaschi; il 
quale ha il merito di una volontà instag- 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta I/fficiale del 13 Gennaio 
conteneva : 


R. decreto che dà ai signori prefetti 
del Regno la facoltà di nominare gli scri- 
vani a gioroata per la copiatura degli at- 
ti e gli inservienti diucnisti negli uffici del- 
l' Amministrazione proviociale. 

R. decreto che approva l’ aumento del 
capitale della Banca Popolare di Monte- 
chiaro. 

—_______ __———_—_—__—_————_——» 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — \ler- 
coledì 17 and., alle ore 1 pom. continuerà 
la Sessione Consigliare di primo invito, a- 
perta nel di 10 corr. per la trattazione 
degli oggetti già indicati, più il seguente: 


< Do:nanda di autorizzazione a stare in 
giudizio contro il sig. coote Alfonso Ber- 
gando davanti alla R. Corte di Cassazione ». 

Accademia Filarmonico 
Drammatica — Questa sera alle 
ore otto gli aluani della scuola di recita- 
zione coadiuvati da alcuni Accademici da- 
ranno il loro primo esperimento colla com- 
media di Vittorio Bersezio io tre atti — 
Fra due Contendenti. 


Corte d’Assisie. — Nell'udienza 
del 13 corr. si completò |’ interrogatorio 
degli accusati del furto di canepa ai danni 
di Giacomo Nagliati. 

Interrogato Cuzzanti Bortolo, che dap- 
prima, come dicemmo nel numero di ieri 
l’altro, si era reso negativo, confessa ia- 
vece, come già aveva fatto nel processo 
scritto, dichiarando che il Terzi ed altri 
a lui incogpiti, ebbero parte nel suddetto 
fatto ; che Gallerani Paolo, uno dei ladri, 
fa quegli che lo aiutò ad attaccare i ca- 
valli, quando a forza dovette prestarsi a 
condurre colla di lui biroccia la canepa 
in Ferrara, scaricandola in un vicolo de- 
nominato Via Volta Casotto, e lasciandola 
nella strada fu mandato pei fatti suoi; che 
poi si aprì una portina di una casa, nella 
quale crede siasi poi riposta. 

Condotto sul Inogo dall’uffizio, non seppe 
dire se la casa di cui parlava fosse quella 
controssegnata col N. 11 0 13. Il contegno 
di costui fece sospettare che abbia voluto 


tenere occulta la verità. Confessa che, cer- | 


cabile, studia con ardore e con entusia- 
smo, s'è fitto in capo di fare, di rifare, 
e di riuscire ; e se può giungere ad or- 
dipare le sue ricche facoltà e a dare un 
indirizzo preciso e ben meditato alla sue 
nobilissime faliche, ha in sè totti i mezzi 
per correre con onore e con plauso l'ar- 
ringo letterario. La sua commedia. al pari 
degli altri suoi scritti, palesa il bisogno 
di un istruzione più profonda, di una fan- 
tasia più indipendente, di un senso este- 
tico più forte ; non ci vedo ancora una 
larga striscia di luce, non ci vedo la fran- 
chezza dello stile e del pensiero. C’ è in- 
gegno sottile e vivace, una certa festività 
artistica, studio indefesso ; ma io e i miei 
amici vogliamo qualche cosa di più, quel 
tanto, m’ ha già capito il march. Fiaschi, 
che possa fargli varcare |’ angustissimo re- 
gno dell'accademia filarmonico-drammatica! 


Sarei ingiusto se non chiudessi il mio 
dire, con uno schietto elogio agli egregi 
dilettanti che nella rappresentazione della 
commedia del signor Fiaschi, hanno dato 
una alteriore prova di zelo e d’ intelligenza. 


G. RueronI. 


to Abeti, ora defunto, qualche giorno dopo 
ebbe a pagargli L. 150, lasciandole nelle 
mani della di lui moglie che trattenne , 
perchè carcerato l’Abeti non avrebbe sa- 
puto a chi restiluirle. Andretti però gli 
contesta che avendo parlato con esso in 
seguito, si mostrò malcontento delle sole 
L. 150. Cazzanti non sa dire se Tassinati 
fosse uno di quelli che con lui accompa- 
goavano la canapa ia Ferrara, perchè non 
lo conosce. Andreetti egualmente non co- 
nosceva il Tassinati ; lo ha accusato per- 
ché seppe da uno Stanghellini che costui 
fa uuo di quelli della comitiva, e perché 
Fantoni, con cui il Tassinati si confidò in 
carcere, lo avrebbe propalato. Dopo altre 
spiegazioni che dagli accusati si vollero 
dal propalatore, si passò all’ esame dei 
testi, e per il primo fu interrogato Gia- 
como Nagliati. 

Disse come sarebbe avvenuto il fatto 
che è quello già esposto nell’ antecedente 
numero ; ed interpellato iotorno al suo 
boaro Fortunato Ortolani, manifestò 1’ o- 
pinione, che costui avesse dovuto sentire 
il rumore che si faceva da chi consuma- 
va il furto della canepa. Invitato a ripetere 
ad istanza della difesa, l'Andreetti qual 
parte avesse nel fatto l Ortolani , il pro- 
palatore replicava quanto aveva detto il 
giorno antecedente; cioè che |’ Ortolani 
era ignaro che si facesse il furto in quella 
notle; che anzi se ne mostrò sorpreso e 
dolente quando esso Andretti glielo rac- 
contò, esclamando : — Povero me! mi 
hai rovinato! — E |’ Andreetti sostenne 
ancora che avendo costui ricusato una parte 
qualunque del ricavato del furto per ta- 
cere, accettò poi da lui le Lire 20, non 
come compenso, ma a semplice prestiio. 

lo appresso esaminato Gardenghi, fat- 
tore del Nagliati, asserisce che appena sa- 
putosi del furto, l’ Ortolani se ne mostrò 
molto dispiacente, ed in quel mentre pro- 
testò di non aver udito alcun rumore in 
quella notte che il furto consumavasi, per- 
chè andato in letto ad ora tarda, doveva 
essere profondamente addormentato, allor- 
chè si perpetrava, e finisce coll’ attestare 
che egli teneva in buonissima opinione il 
Ortolani, da molti anni alla sua dipenten- 
za: a lalchè gli affidava eziandio la ‘cu- 
stodia della sua casa. Dietro altra interro- 
gazione fattasi necessariamente all’Andreetti, 
dichiarò questi, che, per commettere quel 
furto, non era necessaria l’annuenza di 


‘Ortolani; ed aggiunge che per sapere se 


la canapa fosse ancora nel magezzeno, far- 
bescamente interrogò certo Rossi, dicen- 
dogli — il tuo padrone non ha ancor ven- 
duto la canapa? — E la risposta fu ne- 
gativa, 

Severo Angelo, servo di pena, perchè 
condannato un’ ultima volta per farto dal 
Tribunale di Botogna, dichiara che, nel 
carcere di Cento trovandosi in cella con 
Nemesio Costati, questi gli dichiarasse di 
essere stato uno di celoro che rubarono 
la canapa al Nagliati. Il Costati lo dichiara 
un caluoniatore. 

Fantoni Giovanni , altro degl’ impunisti 
in questo processo, condannato già ai la- 
vori forzati; interrogato esso pure in que- 
sto titolo, qual teste, dichiara aver veduto 
io un giorno, non Len precisato, passare 
il Gallerani su una biroccia con altri che 
non riconobbe; che alcuni giorni dopo 
incontrato in Ferrara e richiestolo relati. 
vamente a quella biroccia, ebbe la rispo- 
sla: — fullo è già andato a posto — Lo 
stesso Fantoni pretende che Tassivati gli 
dicesse avere avuta parle nel furto di cui 
si parla, e vi fosse anche Nemesio Co- 
stati; che Paolino Dell' Albero non volle 
comprare la canapa perché era troppa. 


Non ricorda di aver detto, se i ladri a- 
vessero intelligenze con altri. Egli, com'era 
a credersi, viene con asseveranza smentito. 

Sorretti Pietro, altro condannato ai la- 
vori forzati, per più reati, quando si di- 
scussero i primi titoli di questo processo, 
assupto lni pure qual teste, disse che un 
Zucchini Cesare gli parlò di questo furto; 
gli disse che due biroccie trasportarono 
la canapa, una delle quali era condotta 
dal di lui fratello; che le chiavi false le 
fece un Tizio, senza dirgli chi; che un 
contadino del derubato era d’accordo; 
parlò di un Terzi, di un Nemesio, di un 
Abeti. 

Dopo l'esame di costui, il sig. Presi- 
dente prorogò la continuazione della causa 
a Martedì p. v. 16 corr., alle ore 12 merid. 


Premiazione Scolastica. 
— Pubblichiamo i nomi degli alunni del 
R. Liceo, del Ginnasio e della Scuola Te- 
cnica premiati per l’ anno scolastico 187%- 
1876. 

R. Liceo 2° Corso — Menzione onore- 
vole: Badia Tito - Travagli Vincenzo. — 
1° Corso — Menzione onorevole: Gilli AI- 
bino - Lattuga Gaetano. 

Ginnasio ConunaLe Classe 5° — Men- 
zione onorevole: Mainardi Luigi - Spanoc- 


chi Alfredo. — Classe 4° — Mevz. onor.: 
Borghi Guido - Pistocchi Antonio - Stor- 
chi Vittorio - Grosoli Giovanni. — Classe 


3* — Premio di 2° grado: Borzani Erne- 
> sto. — Menz. onor. : Dall’ Oppio Domenico. 
— Classe 2° — Menz. onor. : Bigoni Bruto 
- Destefani Ruggero - Caoella Aroldo - 
Balestreri Cesare. — Classe 1* — Pre- 
mio di 1° grado: P.stocchi Giovanni — 
Menz. onor.: Baldi Luigi - Pietrosi Achille 
- Ferrari Alfredo. 

Scvora Tecnica Comuna, 3° Corso — 
Premio di 2° grado: Leoni Ottorino. — 
Premio' di 3° grado: Caraffa Arturo e Ro- 
moli Crespino. — NMenz. opor.: Brunelli 
Francesco. — 2° Corso — Premio di 1° 
grado: Mollini Miurelio. — Premio di 2° 
grado : Malaguti Luigi. — NMonz. onor.: 
Brandani Vittorio. Primo Corso — Premio 
di 1° grado : Tagliavini Alfredo. — Premio 
di 2° grado: Rizzoni Giuseppe. — Premio 
“di 3° grado : Baldassari Baldassare — Men- 
zione onorevole: Dondi Luigi. 


Notizie artistiche. — Ci scri 
vono da Cesena: 

Fedele alla mia promessa, eccomi, bre- 
vemente però, a darti  ragguaglio della 
Claudia, Opera nuova, semiseria in quat- 
tro atti dell’ Illustre M.° Cav. Cagnoni qui 
rappresentata ieri sera per la prima volta. 

Come al solito il Teatro era stipatissi- 
mo di persone e non un posto in platea, 
non un palchetto rimasero vuoti. 

L’ aspettativa del pubblico era grande, 
e che poi sia stata superata dal buon 
successo me ne fordirono prova i vivissi- 
mi e prolungati applausi specialmente ne- 
gli atti primo, terzo ed ultimo. 

£’ esimio Maestro Compositore, che as- 
sisteva alla rappresentazione, fu più volte 
chiamato all’ onore del proscenio e sempre 
se ne rientrò con buona ri: 
battimani, ed ovazioni le più vive e cor- 
diali che l’ uditorio, sicome doveva, seppe 
tributargli 

La musica è tutta bella, ma forse di 
difficile esecuzione, e quiodi ai cantanti 
di non poco studio e fatica. Ciò non ostante 
le parli di Claudia e Remigio sostenute 
«dal celebre BoTTERO e della eminentemente 
brava signora Binda, che sono stupendis- 
sime, vennero eseguite come lo sanno e 
lo possono così distinti artisti. 

I corì, belli tutti ed in particolar modo 


‘GAZZETTÀ FERRARESE 


uno bellissimo nel terzo atto del quale fu 
chiesto ed ottenuto il bis. 

Ilo detto voler esser breve, ond' è che 
faccio punto, nè più tornerò sull’ argo- 
mento sicuro che qui sera per sera verrà 
all’ Ilustre Maestro confermato il buon 
successo della sua Claudia, e che quando 
sarà essa rappresentata in Ferrara troverà 
pure la migliore accoglienza. ALA 


I Monitore delle Pubbl 
che Amministrazioni, Giornale 
Ufliciale dei Comuni del Regno, Organo 
degli Impiegati, esce. dallo Stabilimento 
sociale Tipografico-Librario di Treviglio 
(Bergamo) due volte al mese cioè al 1 ed, 
al 15, in bidoppio foglio pellegrino con- 
tenente sedici pagine, e ne è Direttore il 
Sig. Besana Tranquillo Segretario Musi- 
cipale di quella Città, strenuo ed infatica- 
bile propugnatore del benessere morale ed 
economico degli Impiegati Comunali. 

Utilissimo e commendevole oltre dire è 
lo scopo della sua pubblicazione, e noi 
crediamo far cosa grata ai Municipi in ispe- 
cialità, col raccomandarlo. 

ln linea generale il Monitore, oltre ad 
arucoli io merito alla condizione precaria | 
degli Impiegati Comunali ed in ordine a 
materie amministrative, contiene le seguen- 
ti rubrich. 

Atti ufficiali; — Soluzione di quesiti 
ia qualsiasi ramo di pubblico servizio pro- 
posti alla Direzione; — Giurisprudenza 
amministrativa ; — Calendario dei la- 
vori periodici da eseguirsi dai Municipi; 
— Stato indicativo (in duplo esemplare) 
delle leggi e decreti governativi pubbli- | 
cati mensilmente; — Zlenco delle stam- 
pe edite dallo Stabilimento Tipografico 
Sociale; — Concorsi a posti ed impieghi 
in genere, ecc. 

Il prezzo d’ abbonamento annuo al Mo- 
nitore è di L. 10, e gli associati anvui 
oltre ali’ indice alfubetico ed analitico del- 
la raccolta e rispettiva copertina a colori, 
hanno diritto di avere in dono un libro 
dì lettura, più quelle facilitazioni e com- 
binazioni indicate nel giornale stesso. 

Infive la Direzione di esso periodico 
presta i suoi oflici gratis agli abbuonati 
che abbisognano di raccomandazioni od 
altro in caso di concerso a posti od im- 
pieghi. 


—————— 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
15 Gennaio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine3 - Tot. 
Na-Mogti — N. 0. 
Matrimoni — Salvatori Alzirdo di Consan- 
dolo, di anni 28, possidente, celibe, con 


Muratori Eimma di Ferrara, di anni 18, 
possidente, nubile. 


Morri — Gastaldi Luigi di Ferrara, di anni 
27, possidente, celibe (lubercolos! polmo- 
nare). 


Minori agli anni sette N. 2. 
—_—_———  _ _——m—& 


(Inserzione a pagamento) 
RECLAMO 


Quei negozianti che sogliono setlimanal- 
meote portarsi colle loro merci ogni Gio- 
vedi (giorno di mercato) a Cevto hanno 
sempre usato fin qui collocare i loro 
banchi sotto i portici posti nelta piazza di 
questa Città, facendo sempre una bella 
simetrica mostra dei loro articoli di Bi- 
soteria, Profumeria, Armi ed altro; Ora 
domandano a questo Consiglio Comunale 
per quale scopo abbia decretata la legge 
ridicola e dannosa, cioè quella di volere 
che i suddetti negozianti abbino coi loro 
‘banchi, luoghi in media metri 4, a collo- 
carsi fra un campo e l’aliro delle colon- 
ne dei portici, più lasciando un passaggio - 


di centimetri 80 quando questi campi non 
sono che di metri 2, 50? 

Ma ciò che più si è incomprensibile è 
che l’ area dei portici viene pagata an- 
oualmente dai propretari dei negozi ivi 
esistenti. 

Quello che si ha a lameatare per tale 
innovazione si è anche che Giovedì 11 
p. p. giorno dell'esecuzione di essa, a 
tulti fù fatto il divieto di posteggio tran- 
ne ad uno: ciò è ingiusto. 

I sullodati negozianti, avuto riguardo 
al danuo che questi andrebbero a soffrire 
per tale legge, si persuadano che questo 
Consiglio Comunale vorrà derogare da ciò 
che ha emanato mettendo le cose come 
allo stato primiero. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 15. — Costantinopoli 44. — 
Nell' ultima comunicazione di domanì vi 
sarà il riassunto più moderato delle do- 
mande delle potenze. 

Alcuni puuti sarebbero perfino abban- 
donati. 

La comunicazione non farebbe menzio- 
ne della gendarmeria, nè dell’ accantona- 
mento delie truppe tarche, né della deli- 
imitazione delle due Bulgarie; mantenen- 
do il principio che la’ Commissione di 
sorveglianza presenterebbe questa questio- 
ne, sutto forma attenuata, riducendo il 
controllo di questa Commissione. 

Dicesi che la Commissione europea sa- 
rebbe rimpiazzata da una Commissione 
mista. 

lofine l approvazione delle potenze per 
la nomina dei governatori sarebbe chiesta 
solo una volta. 

| delegati tenvero oggi una conferenza 
fra essi 10 cui il testo della Comunicazio- 
ne si sarebbe fissato in questo senso. 


Madrid 14. — Le voci sparse che vi 
siano delle bande armate nel Nord della 
Spagna sono assolutamente false. Non vi 
è alcun indizio di agitazione nelle provia- 
cie settentrionali. 


Costantinopoli 13. — Nalgrado che le 
poteoze abbiano miugato le oro domande, 
il liuguaggio dei ministri turchi non lascia 
sperare i’ adesione. 

Salisbury ebbe udienza dal sultano, 

Il gran Vizir si recò a'visitare il patriar- 
ca greco e gli disse: « Conto ora che 1 
greci e i mussulmani saraono uniti e con- 
correranoo insieme alla rigenerazione del- 
la patria comune. » 

Ignatieff sarà ricevuto in udienza dal 
saltano mercoledì. 

I turchi sembrano sempre disposti a re- 
sistere e ritiensi per certo che non aderi- 
raono giovedì alla comunicazione che sa- 
rà loro fatta domani 15 corr. 

Tutti i delegati ed ambasciatori sono 
d’ accordo per partire immediatamente. 


Sun Vincenzo 14. — È arrivato ed è 
paruto per la Plata il vapore postale Nord- 
America della Società Lavarello. 


Londra 14. — Il Times è autorizzato 
da Calculta a smentire le voci corse che 
siano sorte delle divergenze fra 1’ Afgani- 
stao e l’ loghilterra, Le relazioni non fu- 
rono mai migliori. 


Berlino 13. — Sopra 397 elezioni per 
il Reichstag se ne conoscono 358, fra cui 
vi sono 65 ballottaggi. 

Furono eletti defivitivamente 27 conser- 
vatori, 27 del partito tedesco, 95. nazio- 
nali liberali, 18 progressisti, 89 clericali, 
10 socialisti, 14 polacchi, 6 alsaziani auto- 
nomisti, 3 alsaziani dell’ opposizione e 7 
indipendenti, 


Roma 48. — Cawena pEr DEPUTATI. 

Si dichiara vacante il secondo collegio 
di Modena per la nomina del deputato Ron- 
chetti a segretario generale del Ministero 
dei lavori pabblici; si convalida | elezione 
del collegio di Montalcino che era stata 
contestata; si annunzia uo' interpellanza di 
Rudioi al ’ presidente del Consiglio riguar- 
do alle inteozoni del governo circa le 
proposte fatte dalla Commissione d'iochie- 
sta sopra la Sicilia alla quale Depretis sì 
dice pronto a rispondere, appena polrao- 


no trovarsi presenti i ministri cui si sife- 
riscono tali proposte. 

Il presieente dà raggaaglio del ricevi. 
mento avato dalla deputazione che si reca- 
va a complimentare S. M. il re pel capo 
d'anno. Rilerisce che S. M. si congratulò 
per la solerzia dimostrata dalla Camera 
ne' primi suoi lavori e ne trasse lieti aa- 
guri nei compimento delle diverse riforme 
che si stanno preparando. 

Il presidente dà pure ragguaglio della 
accoglienza ricevuta dà reali priacipi. 

Si prende quindi a discutere il pro getto 
di legge proposto da Eogien relativo alle 
controversie cagionate dagli atti esecutivi 
ordinati amministrativamente contro gli a0- 
tichi agenti della riscossione delle impo- 
ste dirette. 

L'articolo unico di questo progetto . è 
approvato senza discussione. Ma dallo sera 
tivio segreto sopra esso risultando che la 
Camera ‘non è iu numero, si scioglie la se- 
duta e si mandano a pubblicare nebla 
Gazzetta Ufficiale i nomi degli assenti. 

Ultimi Telegrammi BE: 

Vienna 13. — La Corrispondenza Poli- 
tica pubblica i dispacci scambiati ultinia- 
mente fra la Ramenia e la Porta riguardo 


| alla interpretazione della Costituzione ot- 


tomana. È 
Firenze 13. — Il Consiglio d’ ammigi» 
strazione delle ferrovie romane ha nomi- 
nato dal suo senao una Commissione 4a 
quale, tenuta ferma la convenzione per il 
riscatto, ratti col Governo nell’ interegse 
degli aziooisti, relativamen te all’ esereizio 
della rele sociale. : 
Nel processo della Gazzetta d’ Italia, 
parlarono gli avvocati Mesoaia e Vastagi* 
nì Cresi, della parte civile, confutando le 
argomentazioni della difesa. 


ESTRATTO KUMYS DI LIEBIC è una 
bevanda che 1 popoli nomadi della Rassia 
asiatica (1 Chirgisi, Baschiri, Cirvasci, 
Nogai, ecc. ) preparano col latte delle loro 
giumente. La scienza la conosce e lap. 
prezza altamente già da 100 anni per fe 
sue straordinarie qualità contro le malat- 
lie consuntive, specialmente la tuber- 
colosi. Mi causa la fermentazione cui 
soggiaceva noo era possibile  traportaria 
ne conservarla neila sua prima forma: 
però la scoperta dell’ estratto di Kumys 
fatta dal Liebig ha grandissima importanza. 

Questo estratto di Kumys del Liebig è una 
forina del Kumys delle steppe 
adattissima alla spedi: ne 
Con questo estratto ciascuno può prepararsi 
fresco ogni giorno, il Knmys che deve 
prendere. Negli spedali di’ Inghilterra , 
Austria, Germania, ecc., l'es'ratto di 
Kumys del Liebig si usa da anni, e dà 
gli siessi risultati che nelle steppe, ed 
anche in Italia è oramai introdotto, e 
cioè con la sede di un Istituto apposito 
io Milano, Corso Porta Venezia, N. 64. 
—___ ————_ = 


)2( di 
Nan pin Medicine 


PERFETTA SALUTE voci ‘venza 


medicine, senza purghe nò speseme 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, dstta: 


REVALENTA AR4DICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi» 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
Ievalenta Arabica , la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati i più estenuati, 
liberandoli dalle cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, &- 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomil 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussioni 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio- 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar» 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne- 
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di 
freschezza e di energia nervosa; 26 anni d'in- 
variabile successo. 

N. 73,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato _ 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1369. 


La Revalenta da lei speditami ha_ prodotto 
duon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTTI. | 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- | 


che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pistro CAnEvARI Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 
nutritiva che l'estratto di carne, eco. | 
momizza anche 60 volte il suo prezzo in all 
rimedi. 
In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 50; 4 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50; 6 kil 
36; 12 kil fr. 65. Riscotti di Revalenta: | 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; f kil, fr. 8. 

La Revrienta al Cloccolatto in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
€; per 48 tazze $ fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 iazze fr. 4 50; per 48 tar- 
ne fr. 8. 

Casa Du Barry e €.5, n. 2, Via Tom. 
mi Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

BI V. DITORIE 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17— Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Bellenghi. 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 
Faenza Pietro Botti, farmacista. 
Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 

di S. Maria della Morte. 
Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 

farm. del Collegi 
Parma A. Guareschi. 7 
Piacenza Corvi drog. — Farm. Roberti 

Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
Meggio Achille Jodi — farm. Negrelli — 6. 

Barbieri 


loro efficaci: 


dell 


Osservare che ogni Scatola porti 
impressa in color rosso la Marca di 
fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacie 
d'ogni Città d' Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola 


DEPOSITO in Ferrara alla Farma- 
cia Navarra — Cento Collari — 
Rovigo Diego — Apa Bruscaîni. 


tiene, secondo il giudizio concorde del- 
le facoltà mediche, il primo posto fra 
tatti i rimedi conosciuti finora contro 
la di 


L'ESTRATTO KUMYS DI LIEBIG | 


olmonare, (anche in 


stadi avanzati) tubercolosi, (siv- 


Frrenze tomi: sputi sanguinari, febbre etico, 
Rendita itali asma), catarri dei bronchi, 
Lonara (8 niesì) 2795 dello stomaco e dell’ în- 
Francia (a vista) . .| 10870 n testino, anemia, (mancanza 


di saogue) in conseguenza di malattie 


ilo nazionale. .| —— | —— A 
To pazione ostinate e funghe cure mercuriali, ele- 


‘Azioni Regia Tabacchi] 805 — » | 805 — n 


AzioniBanca Nazionale|1985 — » |1985 — » rosi, (cioè mancanza di globuli rossi 
Azioni Meridionali. .| 328 — » | 328— » Del saogue) asma, consunzio- 
Obbligazioni » . .| —— | —— || mne, spinite, (malattie del midollo 
Banca Toscana. . .| 875» | = spinale) isterismo, debolez. 
Credito mobiliare. .| 633 50 » | 628 — » Ubi Rieti 


Rendita italiana (prezzi fatti) 76, 65 — f. m. 


Prezzo d’ una bottiglia L. 2,50. 
BORSE ESTERE 


Cassette contenenti 4 bottiglie e qua- 


Parioi 15 lunque quantità superiore ‘s1 provve- 
Rendita francese 3 010] 7135 dono rivolgendosi ail’ 
» » 500 1C6 37 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 
Milano, Corso P. Venezia, 64. 


Banca di Francia . . 
Rendita italiana 5 010! 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. . 
Obbligazioni lombar. 
«_— romane 
Azioni Tabacchi 
Cambio su Londra . 
» sull’ Italia . 
Consolidati inglesi . il 
Vienna 15. — Rendita austriaca 68 — 
— in carta 61 75 — Cambio su Londra 
423 80 — Napoleoni 10 03 — Banconote 
argento 113 50 
Berlino 18. — Rendita italiana 7125 
— Credito mobiliare 230 — 
Londra 10. — 9418]16a — — 69 3/4 


Deposito generate per l'Italia presso 
i sigg. A. MANZONI e COMP., Via 
della Sala, N. 10. Si vende taoto al- 
l''ingrosso che in dettaglio. 

IN. BB. Quegli ammalati cui tornò 
vano ogui metodo di cura usato finora, 
faccia con piena fiducia un ultimo ten- 
talivo con l'estratto di Liebig. L’ opu- 
scoletto del Dott. Weil si manda gras 
e franco di porto. @ 
i 


—— 


— repitacii, — 


dal chimico 
farmacisti 
‘0.Caresi) 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA ©. CARRESI. 

Rimedio infallibile nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi, catarri polmonari e 
vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa e in lulli i casi di tossi ostina- 
te ad ogni altra cura. 

Successo immenso în tutta Italia © all’ Estero. 


300,000 SCATOLE 


si venderono l’ anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firma autografa del pre- 
paratore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia. — Prezzo”, Lire 1° la 
scatola con istruzione: . * 
Deposili in tutte le principali Farmacie d' Italia. A Firenze del preparatore O. CARRESI, 
Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 5: : 
FERRARA - Farmacia Perelli — ROVIGO - Caflagnoli — ESTE - Negri. 


ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI 


del Dott. N. CERBER in TITUN, 


FARINA LATTEA Miscela di latte condensato con fior di farina di framento 


preparato con apposito processo. Questa farina lattea è @, 
preferirsi a qualunque altro preparato di stntl genere, per il minor"! . 
quantitativo di zuccaro e d’amido che contiene; il che la rende sotto ogni | 


rapporio una miscela alimentare più d'ogui altra adatta allo stomaco dei bambini, 
persone deboli od attempate. Prezzo L. ® alla scatola. 


LATTE condensato perfezionato. Prep:rio molto migliore di ogni altro 
per la minore quantità di zuccaro che contiene e tanto più omogeneo , 


quale alimento per bambini lattauti, il di cui bisogno era generalmente sentito. Prezzo 
L. ® alla scatola 7 
Depositari esclusivi per tutto l' Italia Vivant e Bezzi Milano S. Paolo, 9. 

In Ferrara nelle farmacie PERELLI, NAV 


| [| PER LA RIPRODUZIONE DELLE RAZZE INDIGENE A BOZZOLO BIANCO E GIALLO | 
If pi GIUSEPPE VALLI rnacaicoLtore | 
i in BACCANELA presso CORTONA (Toscana) 

| premiato con medaglia d'Oro, d'Argento e di Bronzo 


—rirazio — | 


| 
o RI, SEERZIE EPACHEE che offre il sottoscritto per 1’ annata 1877 a boz- 
| 
i 
i 
I 


zolo bianco e giallo, ricco di seta finissima, di bella forina e colore, è quanto di 
meglio si può Irovare perchè proveniente da alievamenti ineccezionabili e scevri | 
affatto da flacidezza — La semente fu dal sottoscritto confezionata parte a 
| sistema cellulare |’ altra industriale, colla massima circospezione, avendo tenuto 
conto minutamente della sveltezza e bellezza dei bacchi e della scelta delle far- 
falle e dei loro caratteri fisiologici, basati su criteri suggeriti da una lunga pra- 
| tica e profonda esperienza. Questo seme con tanta cura confezionato, garantito 
} immune da corpuscoli, si olfre al prezzo di L. 20 l' oncia di 25 grammi il cel- | 
| K{ lurare franco di porto, L. 15 l' industriale, colla caparra di L. 5 all’ atto della || 
| ff sottoscrione. 
ini |] La cuosegna di questa o la spedizione, comincia da novembre 76 a tutto marzo || 
| 77, in sacchetti di garzo riposti in apposite scatole sigillate con cera lacca rossa | 
di Spagna colle iniziali @. W. manite di no’ etichetta, sulla quale vi sarà l’im- 
pronta di un bozzolo e di una farfalla, colia firma a mano del sottoscritto 


GIUSEPPE VALLI, Bachicoltore. 


Le sottoserizioni per Ferrara e Provincia si ricevono dal signor ZENI NICOLÒ 
(Via Ripa Grande N: 41). 


(1) 

Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerotti che si vendono, ove l° Arnica non c'entra per nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 

ERA TELA ALL’ARNIC 
Vv Li ARI A 
DALLA FARIAACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 
già conosciuta, non solo da noi ma in tutte le principali Città d' Europa, dove la Tela Gal- 

Îcani è ricercatissima 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche © got- 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordite ed abbassa. 
menti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
Aneitte Mèpicate di Parigi, 9 Marzo 1870. 


È bene porò l’avvertire come molto altre Tele sono poste in circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 


quella sand, sui calli, vecchi iadurimenti, occhi di pernice, asprezze deila cute e traspira- 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione a! piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral- 
giche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare che la Tela vera Galleani di lano — La me- 
dosima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata svn ua timbro a secco: O. Golleani, 
Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 


Torino, li 2 Febbraio 1868. 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
® Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo, anzi più che qualsiasi altro 
rimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai mici clienti, affetti dallo. stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risultati, perciò debbo affermare” che in tali casi, è di 
un effetto sorprendente, e di un’ applicazione facile e per mulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


Professore RiseRi. 
— Costa IL. £, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di IL. 20. 
Contro vaglia postale di L. 2. 29 la scatola si spediscono frauche a domici 
tola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo © garanzia degli ammalati La vatti î giocni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti me.ici che visitano anche 
per malattie veneree, 0 mediante consulio con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in. qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fu spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orravio Giuutani, Via Meravigli, Milano. 
Br720DIEORY — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. Muratori * 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVEN NA Mon 
tansii farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angé — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma» 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


— Ogni sca 


